
Cappella dell'lra dedicata
ai santi Anna e Gioacchino

PADOVA ln occasione della ouarta festa Datronale dell'Ira-
istituto di riposo per anz iani. iunedì 2o hi$io iì pensionato
Piaggi ha dedicato la propria cappella a sant'Anna e san
Gioacchino scoprendo una pala d'altare realizzata dalle sa-
pienti mani del-maestro Albeno Bolzonella. Ospi(i e perso-
irale den'Ira hanno voluto cqsì rin-forzare lo strètto lèAame
con i due santi protettori deEli anziani.
La devozione àJ.Ja fi1ura diìaniAnna, madre della Beata
VerÉine Maria, è fortemente radicata nel mondo cattolico.
Il monastero in via Speroni è stato a lunAo il simbolo di
questa venerazione, 

-che 
fu tramandata anche quando

I'ediffcio divenne la orima sede della casa di ricoveró. <Non
a caso - ricorda i l presidente dell ' lra, Tino Bedin -

Sant Anna era il nome popola-
:€ re asseÉinato all'Istituto di ripo-

so per anziani. E "andare a
Sant'An.ra" siénificava recarsi
all'osnizio. Orà. l'antico mona-
stero è occuDato dall'istituto
per geometriBelzoni. La reli-
Éiosità rappresenta uno stru-"mento 

inciiipensabiÌe per il be-
nessere deil 'anzianó nerché
serve a combattere malinconia
e depressione re$alando un po7
di eonfofo,.
I 90 residenti autosufficienti
del pensionato Piagli lrequen-

tano assiduamente la cappella, dove celebra messa I'assi-
stente spirituale don Giorfl io Bernardin. "Alla cappella
hamo accesso le persone oÀfritate all'intemo del penìiona-
ro PiaéAi e i loro familiari, ma potrebbe diventare anche un
Dunroii riÎerimenro per la vióina parrocchia della Madon-
na del Carmine" continua Bedin. Ii luoÉo di culto è ora im-
preziosito dalla pala d'altare di Bolzonella che riproduce la
beata Vergine M-ari a in mezzo ai santi Anna e Glóacchino.
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